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                                                                           gennaio 2004  

Previdenza integrativa aziendale

Il 28 gennaio u.s. ha avuto luogo a Bologna l’incontro avente per oggetto la previdenza integrativa di Carisbo. La Capogruppo, per bocca del suo esperto, ha esposto la posizione aziendale che ricalcherebbe, previo accordo con i sindacati, quanto fatto con il Banco di Napoli:

· passaggio delle sezioni I Rendita e II Capitale nella parte A del Fondo di Gruppo (che comprende posizioni a prestazione definita) con mantenimento della attuale situazione, quindi a costo zero per l’Azienda;

· possibilità di passare successivamente, individualmente e su base volontaria, nella parte B dello stesso Fondo di Gruppo (ove ci sono posizioni a contribuzione definita). In tal caso si accenderebbe per ogni dipendente un conto individuale con uno zainetto di partenza da incrementarsi successivamente sia con i contributi dell’Azienda che con quelli dei lavoratori;

· estensione di tale opzione ai colleghi che hanno aderito al Fondo di Solidarietà e ai pensionati; 

· accensione di un’assicurazione per mantenere la “garanzia invalidità” del nostro Regolamento;

· disponibilità ad aumentare il contributo aziendale per i colleghi iscritti alla Sez. III - parte seconda (post 1-10-1992), portandolo presumibilmente al 3%, ed a farli confluire fin da subito nel Fondo SanPaoloImi che ha quattro linee d’investimento, con rischiosità diversa.

La Fabi, riservandosi ulteriori approfondimenti, esprime a caldo alcune considerazioni: 

Chi scelse a suo tempo la Sez.I – Rendita, intese tutelarsi dal rischio di tagli operati dalla previdenza pubblica. Passare ora ad un regime a contribuzione definita avrebbe senso solamente se, nel costruire lo zainetto e/o nel fissare la misura del futuro contributo, l’Azienda tenesse conto del fatto che il lavoratore riprende su di sé tale evento aleatorio. 

Chi optò per la Sez. II – Capitale, puntò su una cifra determinata. Passare all’aggiuntivo significherebbe ottenere un proprio zainetto con la somma corrispondente ai trentacinquesimi maturati fino ad ora e, per il futuro, percepire il contributo aziendale, senza la certezza di arrivare all’importo del Capitale aumentato della rivalutazione prevista dal nostro Regolamento. 

Chi optò per la Sez. III – parte prima (ante 1-10-1992) ha un contributo modesto che non consente di traguardare cifre che mettano al riparo dai futuri cali delle prestazioni pubbliche.

Da questo incontro è emerso chiaramente che, ben lungi dal voler aderire alle istanze dei lavoratori, il SanPaolo ha l’unico obiettivo di accentrare la previdenza aziendale in un Fondo di gruppo per togliere dai bilanci delle varie Banche Reti le relative riserve, che contaminano i dati della gestione ordinaria. Sicuramente la proposta di cambiare il nostro Regolamento, a queste condizioni, non è interessante in quanto non risolve le tante problematiche esistenti. La Fabi esprime quindi, in questa fase, un forte giudizio negativo e ribadisce la necessità di sistemare la materia in modo da assicurare prestazioni in linea con quelle delle altre Banche del gruppo.   

La Fabi ha nuovamente chiesto di sanare la situazione dei colleghi confluiti in Gestline che, pur essendo iscritti al Regolamento di Carisbo, da anni vedono irragionevolmente congelata la loro posizione e, ancora una volta, l’Azienda non ha fornito risposte adeguate. 
Richieste di incontri

La Fabi ha richiesto un incontro tecnico per esaminare a campione alcuni conteggi relativi alla previdenza integrativa dei colleghi che stanno aderendo al Fondo di solidarietà.

Ulteriore incontro è stato richiesto per esaminare lo stato d’attuazione del progetto di riorganizzazione della struttura commerciale, così come previsto dall’accordo 28-2-2002 con il quale fu attivata la procedura di cui all’art.14 del C.C.N.L.. In modo particolare ci preme avere notizie ufficiali e dettagliate in merito al futuro di Private, di Corporate e delle varie Aree territoriali. A tale proposito, mentre ci pare logico che l’Area Roma e Milano passino al SanPaolo, in ossequio al principio della prevalenza del marchio, non condividiamo assolutamente l’ipotesi di una ventilata cessione delle dipendenze della Romagna che causerebbe, tra l’altro, una diminuzione sensibile delle dimensioni e della sfera di competenza di Carisbo anche con effetti dannosi sul Bilancio aziendale e, quindi, su tutti i dipendenti.    

Fusione di Cardine Finanziaria

L’11 e 12 febbraio 2004 proseguirà a Milano l’incontro relativo alla procedura di fusione di Cardine Finanziaria in SanPaoloImi. Si tratta di una fase delicata ed importante volta a concordare i trattamenti da applicare ai lavoratori che hanno subito il trasferimento del rapporto di lavoro dalle varie Banche Reti. L’opportunità di procedere verso una graduale omogeneizzazione dei trattamenti sarà da conciliare con il mantenimento delle proprie specificità.

Rinnovo C.C.N.L.

Molti colleghi ci chiedono notizie riguardo al rinnovo del C.C.N.L.. A tale riguardo informiamo che, allo stato attuale, non è ancora iniziata con l’ABI la discussione della Piattaforma che prevede un sostanzioso, quanto motivato, recupero salariale. Vi terremo comunque informati dell’evolversi della trattativa.

Ex Festività 2004

Per il corrente anno le giornate di recupero per le ex festività soppresse, da usufruire nel periodo 16 gennaio-14 dicembre, ammontano a 5. 

Relativamente alla giornata del 25 aprile, che quest’anno coincide con la domenica, il lavoratore potrà optare fra compenso aggiuntivo o fruizione di un giorno di permesso retribuito.

Tessere AGIS

Chi fosse interessato a ricevere la tessera AGIS, è pregato di richiederla a mezzo fax  da inviare allo 051-225746 (all’attenzione Roncarelli) indicando nome e cognome  ed  ufficio/ filiale di appartenenza. Cogliamo l’occasione per invitare tutti gli iscritti a segnalarci, sempre via fax, eventuali loro trasferimenti in modo da consentirci di modificare tempestivamente i nostri archivi.
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